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*

* Inquinamento globale

* Differenziazione dei rifiuti urbani

* Ecologia 

*

*…REGOLE…

*

*Econet riconosce che il nostro «metodo» di 
classificazione è molto avanzato  e non 
viene applicato in nessuna Università da 
loro assistita.

*Si fa solo a UNIBO

*Riferiscono inoltre che la nostra presenza 
di procedura per la definizione del rifiuto è 
sicuramente valida.

*Ma… 

*

*Rifiuti solidi e rifiuti liquidi: dovete 
considerare il solo contenuto interno, cioè ciò 
che costituisce il vs rifiuto: segnalano che sulla 
scheda compare la dicitura «scatola» mentre 
poi rilevano una tanica.

*E viceversa

*Questa inesattezza giustifica la mancata presa 
in carico del rifiuto.

*

*NON DOVETE MAI usare i codici CER che 
terminano con «99»: richiedono una specifica 
autorizzazione!

*Spesso vengono usati codici H che non hanno 
corrispondenze coi rifiuti contenuti.

*Spesso i colli non vengono identificati: 
ricordatevi di scrivere sul contenitore il codice 
DTR

*Diversamente bisogna scrivere i codici H

*

*Il SISTRI è già entrato in vigore per i gestori: 
loro rischiano pesanti sanzioni se:

*Non c’è corrispondenza tra documento e collo

*Non c’è corrispondenza tra rifiuto e quanto 
indicato sul documento

*Dal 1 ottobre 2013 non possono ritirare colli 
che presentano palesi errori.
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Codice 

DTR*

Dip. Tipologia Rifiuto Classi 

H

Classi 

H

Codic

e 

ONU

Gruppo 

imballa

ggio

Contenit

ore

19 780 DEB Gel Agarosio Et-Br 6 2810

2811

I Cartone Essendo una scatola (solido) il 2810 non va bene 

perché si riferisce ad un liquido. Bisogna 

sostituire il 2810 con 2811 (solido organico 

tossico)

24 794 DEB Solventi organici non 

alogenati

4/5/6/ 3A/14 1993

1992

II Tanica Visto che oltre all’infiammabilità (3A)segnali 

anche la tossicità ho sostituito 1933 (liquido 

infiammabile) con 1992 (liquido infiammabile e 

tossico) 

26 796 DEB Materiale Monouso 5 6 2810

2811

II Cartone Essendo una scatola (solido) il 2810 non va bene 

perché si riferisce ad un liquido. Bisogna 

sostituire il 2810 con 2811 (solido organico 

tossico)

27 797 DEB Materiale Monouso 5 6 2810

2811

II Cartone Essendo una scatola (solido) il 2810 non va bene 

perché si riferisce ad un liquido. Bisogna 

sostituire il 2810 con 2811 (solido organico 

tossico)

28 798 DEB Materiale Monouso 5 6 2810

2811

II Cartone Essendo una scatola (solido) il 2810 non va bene 

perché si riferisce ad un liquido. Bisogna 

sostituire il 2810 con 2811 (solido organico 

tossico)

30 800 DEB Materiale Monouso 5 6 2810

2811

II Cartone Essendo una scatola (solido) il 2810 non va bene 

perché si riferisce ad un liquido. Bisogna 

sostituire il 2810 con 2811 (solido organico 

tossico)
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*

• Registro
• C.E.R.
• M.U.D.
• F.I.R.
• Etichette
• A.D.R.
• …

Urbani Speciali

NON 

pericolosi

Pericolosi 

Discarica

Assimilabili

Discarica x 

Speciali Non 

Pericolosi

Tossici e 

Nocivi

Non Tossici e 

Nocivi

Trattamento Trattamento 

o discarica

Vogliono il Codice CER Vogliono il Codice UN

Origine

Caratteristiche

2
2

23

*

Ma quale era lo scopo del SISTRI????

24
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*

*

*

*È rifiuto tutto ciò di cui il detentore si disfa, 
ha deciso o ha l’obbligo di disfarsi

*(come è stato ormai definitivamente sancito 
anche dalla Corte di Giustizia delle Comunità 
europee, pervenendo alla conclusione che 
"l’ambito di applicazione della nozione di 

rifiuto dipende dal significato del termine 

"disfarsi"." (Corte di Giustizia, sentenza 18 
aprile 2002, causa C-9/00).

27

*

*Tra i rifiuti urbani sono quindi 
compresi anche i rifiuti non 
pericolosi provenienti da locali e 
luoghi non adibiti ad usi di civile 
abitazione, che possono essere 
assimilati ai rifiuti urbani per 
qualità e quantità.

28

*

RUNP

29

*

RUNP

NP R
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*

RUNP

NP R NP

Liquidi solidi

*

RUNP

NP R

Liquidi solidi

………….

RRRR

Acidi Basi Metalli Alogeni

*

*La gestione dei rifiuti deve essere  
effettuata conformemente ai principi di 
precauzione, di prevenzione e di 
cooperazione di tutti i soggetti 
coinvolti, nel rispetto dei principi 
dell’ordinamento nazionale e 
comunitario, con particolare riferimento 
al principio comunitario “chi inquina 
paga”.

*

*La legge impone a carico del 
produttore del rifiuto l’obbligo di 
attribuire a ciascun rifiuto prodotto 
il corretto codice CER, seguendo le 
istruzioni date nell’Allegato D alla 
parte IV del decreto 152/2006

34

*

*

*Ciascuna tipologia di rifiuto è designata 
con un codice a sei cifre, che individua 
univocamente quella tipologia di rifiuto, 
costituito da tre gruppi di due cifre, 
rispettivamente descrittivi:

*XX.YY.ZZ

36
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*

*Prima coppia: 

*delle categorie produttive del processo o 
dell’attività e del prodotto da cui ha 
origine il rifiuto (prime due cifre). 

*Il CER ne riporta 20 possibili, da 01 a 20.

*01.xx.xx

*

*

*Seconda coppia:

*dei singoli processi all’interno delle 
singole categorie generatrici del 
rifiuto (seconde due cifre);

*01.01.xx

39

*

*

*Terza coppia:

*delle singole tipologie di 
rifiuto (terze tre cifre).

*01.01.01

41
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*

*Identificare il settore economico tra i 
capitoli 

da 01 a 12 o 

da 17 a 20 

*per risalire poi al codice a 6 cifre del 
rifiuto in questione, escludendo i codici 
che terminano con le cifre 99

*Se nessuno dei capitoli da 01 a 12 o da 17 
a 20 si presta per la classificazione, 
occorre esaminare i capitoli 13, 14 e 15 
per identificare il codice corretto.

* *

*Se nessuno di questi codici risulta 
adeguato, occorre prendere in 
considerazione il capitolo 16 

*

*Se un rifiuto ha un codice con 

l’asterisco “*”, allora si ritiene che 
abbia una o più caratteristiche di 
pericolosità e lo si definisce 
PERICOLOSO

*01.01.01

*01.01.02*

*

*l’identificazione dei rifiuti pericolosi è 
improntata su 2 criteri fondamentali:

*criterio dell’origine del rifiuto;

*criterio del contenuto di sostanze 
pericolose: in tal modo ci si riferisce 
anche alla composizione effettiva dei 
rifiuti e ai valori di concentrazione delle 
sostanze pericolose.
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*

*Nel definire la presenza nel rifiuto di 
sostanze pericolose la Decisione 
2001/118/CE fa riferimento alle 
caratteristiche di pericolosità indicate 
nell’allegato III della Direttiva 
91/689/CEE e ai limiti di 
concentrazione previste dalla Direttiva 
88/379/CEE e dalla Direttiva 67/548/CEE

49

*

*Di fatto i rifiuti e preparati pericolosi 
sono assimilabili relativamente ad 
alcune caratteristiche di pericolo. 

*Ne restano escluse altre

50

*

*Nel Catalogo europeo dei rifiuti figurano in 
alcuni casi due “voci speculari”: una riferita al 
tipo di rifiuto pericoloso, contrassegnato da 
asterisco; l’altra riferita a quello non 
pericoloso. 

*Il criterio della concentrazione limite si applica 
esclusivamente nei casi in cui i rifiuti possono 
essere classificati in “voci speculari”, 
diversamente la pericolosità deriva solo 
dall’origine.

51

*

Il CER* del 
vostro rifiuto ha 
una voce a 
specchio?

Ciò che lo rende 
pericoloso ha un limite 
di concentrazione

Ciò che lo rende 
pericoloso NON ha 
un limite di 
concentrazione

52

*

Il CER* del 
vostro rifiuto ha 
una voce a 
specchio?

060315*ossidi metallici contenenti 
metalli pesanti

060316 ossidi metallici, diversi da 
quelli di cui alla voce 06 03 15

060311* sali e loro 
soluzioni, contenenti 
cianuri

53

*1. Per le caratteristiche 
*H3(Infiammabile), 

*H4 (Irritante), 

*H5 (Nocivo), 

*H6 (Tossico), 

*H7 (Cancerogeno), 

*H8 (Corrosivo), 

*H10 (Tossico per il ciclo riproduttivo) e 

*H11 (Mutageno)

*H15 (Sensibilizzante) 

*si applicano i limiti indicati all’art. 1 della Decisione 
2001/118/CE per determinare la pericolosità del rifiuto;

Criteri di individuazione dei rifiuti pericolosi

54
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*2. Per le caratteristiche 

*H1 (Esplosivo), 

*H2 (Comburente), 

*H9 (Infettivo), 

*H12 (Sostanze o preparati che sprigionano gas tossici), 

*H13 (Sostanze o preparati che danno luogo ad altre sostanze con 
caratteristiche di pericolosità), 

*H14 (Ecotossico) 

*l’art. 1 della decisione 2001/118/CE non prevede alcuna 
specifica, pertanto si prescinde dalle indagini analitiche 
e i rifiuti che le presentano sono pericolosi a 
prescindere da valori di concentrazione limite.

Criteri di individuazione dei rifiuti pericolosi

56

*

H3-A
"Facilmente infiammabile": sostanze e preparati:
- liquidi il cui punto di infiammabilità è inferiore a 21° C (compresi i liquidi 
estremamente infiammabili), o
- che a contatto con l'aria, a temperatura ambiente e senza apporto di energia, 
possono riscaldarsi e infiammarsi, o
- solidi che possono facilmente infiammarsi per la rapida azione di una sorgente di 
accensione e che continuano a bruciare o a consumarsi anche dopo 
l'allontanamento della sorgente di accensione, o
- gassosi che si infiammano a contatto con l'aria a pressione normale, o
- che, a contatto con l'acqua o l'aria umida, sprigionano gas facilmente 
infiammabili in quantità pericolose;

H3-B
"Infiammabili": sostanze e preparati liquidi il cui punto di infiammabilità è pari o 
superiore a 21 gradi C e inferiore o pari a 55° C;

57

*

Caratteristiche di pericolo dei rifiuti

H3-A "Facilmente infiammabile": sostanze e preparati:
- liquidi il cui punto di infiammabilità è inferiore a 21 °C (compresi i 
liquidi estremamente infiammabili), o
- che a contatto con l'aria, a temperatura ambiente e senza 
apporto di energia, possono riscaldarsi e infiammarsi, o
- solidi che possono facilmente infiammarsi per la rapida azione di 
una sorgente di accensione e che continuano a bruciare o a 
consumarsi anche dopo l'allontanamento della sorgente di 
accensione, o
- gassosi che si infiammano a contatto con l'aria a pressione 
normale, o
- che, a contatto con l'acqua o l'aria umida, sprigionano gas 
facilmente infiammabili in quantità pericolose; 

H3-B "Infiammabile": sostanze e preparati liquidi il cui punto di 
infiammabilità è pari o superiore a 21 °C e inferior e o pari a 55 °C;

Caratteristiche di pericolo dei rifiuti

H4 "Irritante": sostanze e preparati non 
corrosivi il cui contatto immediato, prolungato 
o ripetuto con la pelle o le mucose può 
provocare una reazione infiammatoria;

H5 "Nocivo": sostanze e preparati che, per 
inalazione, ingestione o penetrazione 
cutanea, possono comportare rischi per la 
salute di gravità limitata;
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Caratteristiche di pericolo dei rifiuti

H6 "Tossico": sostanze e preparati (comprese le 
sostanze e i preparati molto tossici) che, per inalazione, 
ingestione o penetrazione cutanea, possono 
comportare rischi per la salute gravi, acuti o cronici e 
anche la morte;

H7 "Cancerogeno"; sostanze e preparati che, per 
inalazione, ingestione o penetrazione cutanea, possono 
produrre il cancro o aumentarne la frequenza;

H8 "Corrosivo": sostanze e preparati che, a contatto con 
tessuti vivi, possono esercitare su di essi un'azione 
distruttiva;

Caratteristiche di pericolo dei rifiuti

H9 "Infettivo": sostanze contenenti microrganismi vitali o loro 
tossine, conosciute o ritenute per buoni motivi come cause di 
malattie nell'uomo o in altri organismi viventi;

H10 "Teratogeno": sostanze e preparati che, per inalazione, 
ingestione o penetrazione cutanea, possono produrre 
malformazioni congenite non ereditarie o aumentarne la 
frequenza;

H11 "Mutageno": sostanze e preparati che, per inalazione, 
ingestione o penetrazione cutanea, possono produrre difetti 
genetici ereditari o aumentarne la frequenza;

H12 Sostanze e preparati che, a contatto con l'acqua, l'aria o 
un acido, sprigionano un gas tossico o molto tossico;

Caratteristiche di pericolo dei rifiuti

H14 "Ecotossico"; sostanze e preparati che 
presentano o possono presentare rischi immediati o 
differiti per uno o più settori dell'ambiente.

*

64

*
65

*

*La scheda di Sicurezza…. 

bisogna leggerla!!!!

66
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*
67

*
68

*
69

*
70

*
71

*
72



18/10/2013

13

*
73

*
74

*
75

*

Se si ritiene che il rifiuto contenga 
sostanze che avevano le frasi R indicate in 
tabella, occorre “valutarne” la 
concentrazione che “potrebbe” essere 
presente nel rifiuto.

76

*

Se si ritiene che il valore sia stato 
superato allora occorre attribuire il codice 
CER con l’asterisco; il codice H di 
riferimento sarà quindi quello riferito al 
valore di concentrazione che è stato 
superato.

77

*

I rifiuti che NON hanno un codice CER cd “a specchio” 
sono quelli che hanno le caratteristiche H1, H2, H9, 
H12, H13 e H14 non devono essere presi in 
considerazione i livelli di concentrazione, in quanto 
mancano i criteri di riferimento sia a livello comunitario 
che a livello nazionale, e si ritiene che la classificazione 
di pericolosità possa comunque essere correttamente 
effettuata (quindi è pericoloso di default e non per il 
superamento di una concentrazione limite)

78
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*

Non possono essere miscelati (art. 187):

*rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi, anche 
se sono dello stesso materiale (es. stracci 
imbevuti di sostanze pericolose con stracci 
“puliti”)

*rifiuti speciali pericolosi tra loro.

*Rifiuti uguali (stesso CER*) ma con ≠ codici H

79

*

80

*

In una tanica inseriamo i residui delle 
nostre prove:

*2 lt di 2-mercaptoetanolo al 0,05%

*1 lt di acido acetico al 0,5 %

*2 lt di acido ortofosforico all’1%

*

81

*

*
82

*

*

Sostanze Classif. Frasi 
R

Conc.
presente

Conc. 
limite

Codici 
H

2-mercaptoetanolo

T
N

R20
R22
R24
R34
R51
R53

0,05% 25%
25%
0,1%
5%
---
---

H5
H5
H6
H8
H14
H14

Ac. Ortofosforico C R34 1% 5% H8

Ac Acetico C R10
R35

0,5% ---
1%

H3a
H8

83

*

Alla nostra tanica dobbiamo 
attribuire un codice CER e quindi 
valutiamo e scegliamo tra quelli 
disponibili:

*
84
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85

*

07RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI

07 01rifiuti della produzione, formulazione, fornitura 
ed uso di prodotti chimici organici di base
07.01.01*soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri
07.01.04*altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed 
acque madri

07 07rifiuti della produzione, formulazione, fornitura 
ed uso di prodotti della chimica fine e di prodotti 
chimici non specificati altrimenti
07.07.01*soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri
07.07.04*altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed 
acque madri

*
86

*

16RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO

16 05gas in contenitori a pressione e prodotti chimici 
di scarto

16.05.06*sostanze chimiche di laboratorio contenenti o 
costituite da sostanze pericolose, comprese le miscele di 
sostanze chimiche di laboratorio
16.05.08*sostanze chimiche organiche di scarto 
contenenti o costituite da sostanze pericolose
16.05.09sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di 
cui alle voci 16 05 06, 16 05 07 e 16 05 08

*
87

*

*

Sostanze Classif. Frasi 
R

Conc.
presente

Conc. 
limite

Codici 
H

2-mercaptoetanolo

T
N

R20
R22
R24
R34
R51
R53

0,05% 25%
25%
0,1%
5%
---
---

H5
H5
H6
H8
H14
H14

Ac. Ortofosforico C R34 1% 5% H8

Ac Acetico C R10
R35

0,5% ---
1%

H3a
H8

�
�
�
�

�

�

88

*Quindi, di default possiamo 
classificare il nostro rifiuto come 
rifiuto pericoloso  (xx.yy.zz*) 
attribuendo i codici H3a 
(infiammabile) e H14 (ecotossico)

*

*
89

*Ma se VALUTIAMO che la miscela 
(rifiuto) prodotta non possa 
rispondere positivamente alle prove 
di infiammabilità (H3a) e di 
ecotossicità (H14) allora possiamo 
classificare il rifiuto come: 

*

*

16.05.09 sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui 
alle voci 16 05 06, 16 05 07 e 16 05 08

90
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*

91

*

Ma… è davvero infettivo ???
92

93 94

95 96
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97 98

99 100

101 102
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103

*

* *

*

Esistono due possibilità

Etichette

utilizzo

Etichette 

trasporto

107

*

108
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*

*Occuparsi di rifiuti è un «mestiere» che richiede 
una specifica professionalità che si può acquisire 
solo sul campo e con l’esperienza.

*I regolamenti devono essere «pennellati» sulla 
vostra attività.

*Siate pratici ma non faciloni!

INFORMAZIONI E DOMANDE

Genos-sas@email.it

*

Ceterum censeo, Carthaginem esse delendam

FINE

Franco CIOCE 

111


